Sulla misura del Cuore di Cristo

Percorso comunitario per separati, divorziati, risposati, conviventi

SINTESI DEGLI INTERVENTI DELL’INCONTRO SINODALE DEL 3/03/22 

L’INTERROGATIVO FONDAMENTALE

Le esperienze personali legate alla Chiesa particolare sono state contrastanti, da una parte chi ha fatto esperienza di Chiesa aperta, di amore, di comprensione e di accoglienza soprattutto da parte dei parroci e considerano il proprio iniziale allontanamento naturale, da imputarsi ad un proprio stato d’animo di dolore e di ripiegamento, altri, soprattutto riferendosi ad esperienze lontano nel tempo, hanno vissuto invece un atteggiamento di chiusura e di rifiuto.
Se per alcuni l’allontanamento è stato definitivo per altri ha invece acceso il desiderio di ritornare a “camminare”, di perdonarsi e di perdonare e ha permesso così una nuova “conversione”, di capire che Dio è amore, è misericordia. Il nostro gruppo è testimonianza di Amore che deve toccare il cuore di tutti sia religiosi che laici.

La Chiesa non deve ignorare questi cammini, chi è passato attraverso il dolore ha ferite che possono trasformarsi in feritoie che permettono di accogliere senza giudicare ed è proprio questo che chiediamo allo Spirito di imparare non solo a non giudicare, ma che ci doni anche l’umiltà di accogliere. Partendo dal nostro vissuto diventa quindi fondamentale all’interno della vita sia parrocchiale che diocesana, creare occasioni di incontro, contesti favorevoli che aiutino le persone a sentirsi accolte. Le tappe della stessa iniziazione cristiana possono essere un’opportunità di entrare in contatto con le persone/ le coppie che stanno vivendo una situazione di difficoltà o di fragilità, la testimonianza del nostro cammino nei gruppi di fidanzati può essere un aiuto per riflettere sul  valore del sacramento del Matrimonio perché sia una scelta consapevole, nei gruppi di sposi essere motivo di confronto e di accompagnamento, la creazione di gruppi di ascolto, in cui persone formate sanno accogliere e soprattutto ascoltare perché  i problemi condivisi sono meno pesanti.  C’è la necessità di ritornare fratelli, di abbandonare il nostro individualismo: non ci si salva da soli !
